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AZIENDA PROVINCIALE PER I SERVIZI SANITARI - TRENTO 

Via Degasperi, 79 - 38123 Trento 
 

PRESENTAZIONE CORSO PER OPERATORE SOCIO SANITARIO 
 

CHI È L’OPERATORE SOCIO SANITARIO 
 

 
È l’operatore che svolge attività per soddisfare i bisogni della persona e mantenere l’autonomia di persone dipendenti; 
mantiene comfort, pulizia e riordino degli ambienti di vita e di cura in RSA, a domicilio, in ospedale, nei centri diurni per 
anziani, adulti e disabili; informa, dialoga, coinvolge e supporta la persona e la famiglia nelle varie attività quotidiane; lavora 
in gruppo dove si confronta, collabora e trasmette informazioni.   

 
1. – Organizzazione didattica: 1000 ore  

 
MODALITA’ DIDATTICA IN TUTTE LE SEDI FORMATIVE 
l’attività formativa sarà realizzata con le seguenti modalità: 
- lezioni in presenza; 
- videoconferenza a distanza interattiva sincrona/contemporanea in alcune situazioni dove il docente è in una delle sedi del 

corso; 
- DAD a distanza; 
Laboratori di simulazione - esercitazioni a piccoli gruppi saranno realizzati esclusivamente in presenza. 
 

La modalità online (didattica a distanza o DAD) richiede il possesso da parte del partecipante di Personal Computer o tablet 
(non smartphone) e collegamento internet ottimale per la visualizzazione di slide, video e interazione tra docente e 
partecipanti. Durante la didattica a distanza (DAD) è richiesto: 

- mantenere per tutta la durata della lezione la videocamera del PC/tablet accesa per considerare l’effettiva presenza 
(visualizzazione volto) e garantire la visualizzazione del proprio nome e cognome; 

- ambiente e setting di apprendimento/aula; 
- collegamento internet stabile 

 

Il corso ha una durata di circa 12 mesi, alternato da periodi di teoria e di tirocinio come da programmazione pubblicata sul 
sito APSS come il piano di studi e i programmi. L’accesso alla documentazione del corso è tramite il seguente link: 
https://www.apss.tn.it/Azienda/Formazione-e-stage/Diventare-operatori-sanitari-offerta-formativa/Corsi-operatore-socio-sanitario-
Trento-Rovereto-Tione-di-Trento-Cles-Ziano-di-Fiemme/Documenti-corsi-per-operatore-socio-sanitario 
 

Piano di studio 1000 ore  
TEORIA 450 ore TIROCINIO 550 ore 

450 ore di attività didattica: lezione/docenza  
140 ore di studio individuale non calendarizzato 
impegno di circa 30 ore/settimana, prevalentemente al mattino dal 
lunedì al venerdi con 2 rientri al pomeriggio, per le sedi di Trento e 
Rovereto è previsto anche il sabato; 
Aree disciplinari di insegnamento: 
- area tecnico operativa: bisogni della persona e tecniche di 

carattere sanitario; 
- area psico-socio culturale:  comunicazione e relazione con la 

persona, la famiglia e in  equipe; 
- area igienico sanitaria: igiene, sicurezza e confort degli ambienti 

di vita e di cura; 
- area organizzativa e legislativa:  legislazione sanitaria, principi 

deontologici ed etici,  metodologia del lavoro; 
- area assistenziale:  bisogni della persona anziana, disabile, con 

disagio psichico e con problemi di dipendenza e con problemi di 
salute 

Almeno 450 ore da effettuarsi presso servizi ospedalieri, 
residenze sanitarie assistenziali (RSA), servizi di assistenza 
domiciliare o altre strutture socio-asssitenziali o socio-sanitarie. 
Il tirocinio comprende 
- Tre esperienze nei servizi di 5-6 settimane nelle residenze 

sanitarie assistenziali (RSA), a domicilio, nei centri diurni per 
anziani e/o per disabili, in ospedale in strutture anche esterne 
al Comune in cui ha sede il corso.  
Impegno di 7 ore al giorno di  mattino o  pomeriggio,  con 
esperienze anche il sabato e la domenica, in base alle 
opportunità e ai bisogni di apprendimento  

Il monte ore comprende anche simulazioni in laboroatrio, incotri 
di briefing e debreifing… 
- Attività di esercitazione e/o simulazione in laboratorio 
sperimentazione di attività a piccoli gruppi in luogo dedicato 
controllato e protetto (laboratorio) per sviluppare e apprendere 
abilità assistenziali, tecnico/procedurali e relazionali. 

 
La frequenza è obbligatoria, è necessario l’80% del monte ore complessivo e il raggiungimento delle competenze teorico-
pratiche per l’ammissione all’esame finale. 
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2. - Percorsi formativi ridotti per ausiliari,  OTA e OSA 
 
 

AUSILIARI ADDETTI ALL’ASSISTENZA DIRETTA ALLA PERSONA 
 

E’ previsto un percorso ridotto di 750 ore. Viene richiesta la frequenza di 300 ore di tirocinio, anziché 550 ore e le 
450 ore della teoria rimangono invariate. L’ausiliario accede al corso per priorità di posto, non deve effettuale 
l’esame di selezione a meno che il numero iscritti non superi il numero dei posti disponibili per sede. 
Può effettuare tale percorso la persona che all’iscrizione ha i seguenti requisiti: 
 
-essere inquadrato nella posizione funzionale di ausiliario addetto all’assistenza diretta alla persona in strutture della 
Provincia Autonoma di Trento. 
- aver svolto con l’inquadramento sopracitato attività di assistenza diretta alla persona per almeno 6 mesi negli ultimi 3 anni; 
- essere in servizio alla data di presentazione della domanda come ausiliario addetto all’assistenza diretta alla persona nella 
provincia di Trento presso strutture sanitarie, strutture socio sanitarie, Enti gestori ai sensi della legge provinciale n. 13/2007 

e del Codice del Terzo Settore
2
 – Decreto legislativo 3 luglio 2017 n 117 e sm, Comunità, che gestiscono i servizi di assistenza 

domiciliare. 
 
2

“Terzo settore”: fanno pertanto parte del terzo settore cooperative sociali, organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale, enti di 

patronato, imprese sociali nonché fondazioni e altri soggetti privati non a scopo di lucro. Si intendono pertanto il complesso degli enti privati costituiti per il 
perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale e che, in attuazione del principio di sussidiarietà e in coerenza con i 
rispettivi statuti o atti costitutivi, promuovono e realizzano attività di interesse generale mediante forme di azione volontaria e gratuita o di mutualità o di 
produzione e scambio di beni e servizi 
 
OTA: titolo professionale di OTA, essere in servizio come dipendente di una struttura sanitaria di tipo pubblico o privata, 
ubicata in provincia di Trento o residente in provincia di Trento. 

 

OSA: essere in possesso di titolo rilasciato dalla Provincia Autonoma di Trento ed essere in servizio come dipendente di una 
struttura sanitaria, socio-sanitaria o assistenziale, di tipo pubblico o privata, ubicata in provincia di Trento oppure essere 
residente in provincia di Trento. 
 

Monte ore di frequenza  all’interno del calendario didattico di 1400 ore 

Ausiliari addetti all’assistenza diretta alla persona 
su priorità di posto 

750 ore di cui 450 ore di teoria e 300 ore di pratica (130 
laboratorio e 170 tirocinio) – D. G.P. 382/2010 

OTA e OSA 
ammessi con test di ammissione 

da 72 a 135  ore OTA 
da 45  a 135 ore OSA 

D.G. P. 3405/2002 

 

3. Accesso diretto al corso attivo per percorso formativo teorico pratico abbreviato 
 
La richiesta per i percorsi teorico pratico abbreviati di seguito presentati possono essere effettuati in qualsiasi momento e 
il direttore valuterà l’ammissione al corso attivo idoneo al curriculum acquisito. 
 
TITOLO PROFESSIONALE DI INFERMIERE NON RICONOSCIUTO IN ITALIA 
 
E’ previsto un percorso di 360 ore di cui 200 di teoria, 60 di esercitazione in laboratorio e 100 di tirocinio D. G.P. 1051/2008. 
 

I requisiti per accedere a tale percorso sono presenti nel Modulo domanda iscrizione studenti infermieri presente in questo 
sito 

  
STUDENTE CHE HA FREQUENTATO IL PRIMO ANNO DEL CORSO DI LAUREA IN INFERMIERISTICA 
 

Il direttore del corso propone al Comitato Didattico un percorso personalizzato per garantire il recupero di insegnamento non 
svolti in base al curriculum acquisito: frequenza teorico-pratica, esami sostenuti e obsolescenza e stato avanzamento del 
corso attivo. 
 

I requisiti per accedere a tale percorso sono: 
- frequenza al primo anno del corso di laurea in infermieristica  


